
ARCO.  «Ad  oggi  nessuno  si  è  
espresso ufficialmente, il consi-
glio comunale non ha deliberato 
e la Provincia non ha pubblicato 
nessun bando. C’è un iter e va ri-
spettato. Chiederei ad Arcese e a 
Fontana, dunque, di rispettare i 
tempi e gli iter, non è un bando 
“ad personam”. Da parte mia cre-
do che sia doveroso nei confronti 
della comunità di Arco attendere 
le  prossime  elezioni  comunali,  
dove i cittadini potranno demo-
craticamente esprimersi votan-
do  il  programma  dei  rispettivi  
candidati e ciò che hanno inten-
zione di fare su Villa Angerer». Il 
consigliere comunale di minoran-
za Mauro Ottobre torna sulla que-
stione dell’ex Sanaclero: «Non si 
ragiona a mio modo di vedere a 
compendio singolo e a spot, dob-
biamo ragionare anche su Villa 
Garda, Villa Elena, l’Ex Oratio-
rio, e su gli altri volumi, ci vuole 
una visione complessiva del futu-

ro. Detto questo, ho chiesto a Lu-
ca Zucchelli di redigere un paio di 
rendering: uno con i volumi ipo-
tizzati dalla Provincia, l’altro con

 

un aumento delle  cubature del

 

20%, con un impatto paesaggisti-
co decisamente inferiore. Su que-
sto organizzeremo una serata in-
vitando associazioni ambientali-
ste e cittadini». 

Sulla vicenda è intervenuto an-
che Mario Cossali: «Il sindaco di

 

Arco ha l’occasione di essere pro-
tagonista di un episodio fonda-
mentale ed emblematico, non ac-
cettando il progetto di cementifi-
cazione  e  stravolgimento  del

 

comparto,  protagonista  sia  di

 

un’inversione di tendenza urba-
nistica, dopo i danni molto gravi

 

già subiti dal territorio arcense,

 

sia di una valorizzazione creativa

 

e coraggiosa di un sito straordina-
rio, testimonianza storica ecce-
zionale e oasi botanica unica crea-
ta dall’uomo». 

Ottobre prepara una serata pubblica

«Non solo ex Sanaclero:
bisogna ragionare
anche sugli altri voumi»

• Mauro Ottobre fra i partecipanti alla visita all’interno del Sanaclero
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